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Una chiesa gremita di fa-
miliari e amici ha accol-
to, sabato 13 aprile, fr. 

Matteo Lecce che nel santuario 
di Padre Pio a San Giovanni Ro-
tondo ha celebrato il 25° anni-
versario della sua ordinazione 
sacerdotale. Era un tiepido sa-
bato primaverile, quel 17 aprile 
del 1999, quando l’allora venti-
settenne, visibilmente emozio-
nato, faceva il suo ingresso nella 
chiesa di Santa Maria delle Grazie 
circondato dall’affetto di tutti i 
presenti. «Renditi conto di ciò 
che farai, imita ciò che celebre-

rai, conforma la tua vita al mi-
stero della croce di Cristo Signo-
re» disse al novello sacerdote, il 
giorno dell’ordinazione, il pre-
sidente della celebrazione mon-
signor Michele Seccia, all’epoca 
vescovo di San Severo.   
Con immutati sentimenti, tutta 
la comunità dei frati Cappuc-
cini della Provincia religiosa di 
Sant’Angelo e Padre Pio, di cui 
fr. Matteo è economo, dopo es-
sere stato per diversi anni se-
gretario provinciale, si è riunita 
per celebrare i 25 anni di sacer-
dozio del suo confratello.  
Durante l’omelia, il ministro 
provinciale, fr. Francesco Dileo, 
ha voluto dedicare al confratel-

lo parole di apprezzamento e 
gratitudine per l’importante 
traguardo della vita personale 
e ministeriale di ciascun sacer-
dote: «Ricorrenze come questa, 
inevitabilmente ci costringono 
a muoverci dentro una duplice 
tensione. Una verso il passato 
e una verso il tempo futuro, an-
cora da scrivere, misterioso, ma 
attraente. In mezzo c’è il pre-
sente. Celebrare oggi il compi-
mento del 25° anno di un avve-
nimento importante, straordi-
nario, qual è stato il giorno del-
la tua ordinazione sacerdotale, 
significa, soprattutto per te, da 
una parte liberare la mente in 
quelle zone che ancora custo-

di PAOLA RUSSO
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discono gelosamente volti, 
emozioni, profumi, parole, 
dall’altra tentare di immaginare 
un futuro più solido, sulla scor-
ta di un ministero che ha biso-
gno di essere alimentato dalla 
continua disponibilità ad una 
chiamata e dalla fedeltà ad un 
patto che tu, nella tua libertà, 
hai deciso di stringere con il Si-
gnore nel vincolo sacerdotale, 
oltre che nella consacrazione 
religiosa cappuccina». 
Nella sua omelia il Ministro pro-
vinciale, ha ricordato volti, per-
sone e affetti di quel lontano ma 
sempre vivo 17 aprile: «Oggi, 
come venticinque anni fa, sei 
qui, e noi insieme a te, a bene-
dire e glorificare il Signore per 
il dono del tuo sacerdozio. Nella 
stessa chiesa. Ma tante cose so-
no cambiate, se volgiamo lo 

sguardo a quel giorno. Penso 
soprattutto a mamma Nunzia-
tina e a papà Salvatore, che dal 
primo banco partecipavano 
commossi ad un atto così spe-
ciale e solenne. Oggi non sono 
presenti fisicamente, ma dal 
Cielo sicuramente gioiscono e 
continuano a vegliare su di te e 
a pregare, perché i tuoi piedi sia-
no saldi nella felice prosecuzio-
ne del tuo ministero. Penso ai 
tuoi fratelli, a tua sorella e ai tuoi 
cognati, con i loro progetti di vi-
ta che, oggi, oltre a farti corona, 
ti restituiscono la gioia di una 
famiglia arricchita dalla presen-
za dei tuoi amati nipoti: Anto-
nio, Salvatore, Simone e Gioele. 
Penso alla gioia di tanti confra-
telli, che oggi non ci sono più, 
all’epoca avanti negli anni, che 
vedevano anche in questo av-

venimento il segno di una Pro-
vincia generatrice di nuovi figli 
alla vita religiosa e sacerdotale, 
nonché all’entusiasmo di tanti 
altri giovani confratelli, allora 
in formazione, e che in quel mo-
mento nutrivano il sogno di ve-
der presto realizzato anche nella 
loro esistenza quel dono specia-
le che unisce all’opera santifica-
trice di Cristo. Molti di loro sono 
oggi presenti».  
Prima di concludere fr. France-
sco ha ricordato il tempo tra-
scorso e le esperienze vissute 
insieme al confratello: «Abbia-
mo condiviso tante cose, per-
corso tanta strada, momenti 
che ci hanno, giorno dopo gior-
no, cementati nel bene e nel-
l’amicizia fraterna, nonché nel 
senso di appartenenza alla fa-
miglia cappuccina che, in que-

IL MINISTRO PROVINCIALE TIENE L’OMELIA DURANTE L’EUCARESTIA GIUBILARE
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la con Giovanni Crisostomo e, 
per la tua fedeltà, il Signore por-
ti a pieno compimento l’opera 
che ha iniziato in te quel lonta-
no 17 aprile del 1999».  
Al termine della celebrazione 
fr. Matteo ha espresso la grati-
tudine e la gioia del momento 
ringraziando tutti i presenti: i 
confratelli nel sacerdozio, la fa-
miglia d’origine, i collaboratori 
e «gli amici vecchi e nuovi». 
«Avete risposto al mio invito 
con gioia – ha concluso il frate 
cappuccino – siete in tanti, mol-
ti di voi sicuramente erano pre-
senti anche 25 anni fa alla mia 
ordinazione, proprio qui, in 
questo Santuario: la vostra pre-
senza conferma la stima, l’af-
fetto e l’amicizia verso di me, 
e non può essere che reciproca 
la cosa. Conosco i vostri volti, 
conosco i vostri nomi, conosco 
anche la storia di molti di voi. 
Vi ringrazio davvero di cuore 
per avermi fatto corona in que-
sto giorno così importante e 
per avermi fatto dono del vo-
stro tempo».

sto particolare tempo, con ruoli 
diversi, siamo chiamati a ser-
vire. I ricordi che custodisco nel 
cuore, caro fratello, e che con-
sidero un importante tesoro af-
fettivo, non sono semplicemen-
te pezzi di una storia passata, 
ma motivo di una rinnovata 
gratitudine, che mi permettono, 
e ci permettono, di continuare 
a vivere il presente con mag-
giore consapevolezza di ciò che 
il Signore sta compiendo nella 
nostra vita e di guardare al fu-
turo con la speranza e il corag-
gio di chi si fida di quanto il Si-
gnore ha rivelato e di chi attin-
ge forza dalle sue rassicuranti 
parole: “Non temere, ci sono 

io”». «Affido te e questo mo-
mento all’intercessione di san 
Pio da Pietrelcina – ha concluso 
il Ministro Provinciale – che do-
po solo 15 giorni dalla tua or-
dinazione fu inscritto nell’albo 
dei beati dall’amato, ed oggi 
santo, Papa Giovanni Paolo II. 
La preghiera e l’affetto immu-
tato dei tuoi confratelli e della 
tua famiglia di sangue, insie-
me alla vicinanza dal Cielo di 
mamma Nunziatina e di papà 
Salvatore, custodiscano i tuoi 
passi, li rendano saldi, perché 
tu mantenga integra la tua di-
gnità di uomo e di sacerdote, 
divenendo sempre più un mi-
nistro dall’anima d’oro, per dir-
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